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Riassunto: Si riferisce su delle esperienze eseguite a Messina all'aperto e sotto uno 
strato di 160 g/cni-. Si è ricavato il rapporto molle/dura a differenti pressioni atmo­

sferiche. Si calcola anche il coefficiente barometrico. 

Recenti esperienze eseguite da Cacciapuoti ( ' ) ; Bernardini, Cacciapuoti, 
Ferretti ( 2 ) e Bernardini, Cacciapuoti, Ferretti, Piccioni e Wick ( 3 ) hanno 
mostrato che intorno al livello del mare il rapporto tra l'intensità della com­
ponente elettronica (molle) e quella mesotronica (dura) varia in modo sen­
sibile sia al variare dello strato assorbente di aria, sia nel passaggio dall 'aria 

a strati di materia di densità equivalente, come ordine 
di grandezza, a quella dell'acqua, in accordo con quanto 
ha trovato Auger (*)• 

Nel corso di una ricerca sulla natura della com­
ponente elettronica intorno al livello del mare si è 
avuto modo di determinare come varia il rapporto 

molle, dura al livello del mare al variare della 

pressione atmosferica. 
11 dispositivo sperimentale era costituito da un 

telescopio di 4 contatori disposti come in iìg. 1. I con­
tatori avevano una lunghezza utile di cm 40, un dia­
metro ili cm 4, uno spessore di mm 0,5 di ottone, senza 
alcun rivestimento in vetro, ed erano riempiti con una 
miscela di argon (9,5 cm Hg) e alcool (1 cm Hg). 

Le misure di intensità effettuate misurando le 
coincidenze triple tra i contatori a), b) e la coppia c) 
(vcd. fig. 1). 

Il circuito di coincidenza aveva un potere risolu­
tivo di IO"4 sec. Il tutto era racchiuso in una cassa 
delle dimensioni di cm 120 X 71 X 100 le cui pareti 
erano costituite da fogli di alluminio dello spessore di 
0,5 mm , in modo da non avere apprezzabili coinci­
denze triple dovute a sciami generati nelle pareti ( 5 ) . 

Le misure vennero effettuate sulla terrazza dell'Istituto fisico della 
R. Università di Messina, interponendo tra i contatori degli schermi assor­
benti di Pb aventi degli spessori di mm 0, 4, 8, 12, 20, 35, 50, 65, 80. Coi 
nove punti così ottenuti si è tracciata una curva di assorbimento della radia­
zione cosmica totale. 
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L'andamento delle curve sembra indicare che al variare della pressione 
varia anche il rapporto molle/dura. Si può determinare tale rapporto ammet­
tendo, come si ricava dalle curve di assorbimento di vari autori (''), che il 
valore della componente dura sia quello dato da 7 cm di Pb . Si ha : 

(*) Il laureando Panebianco ha contribuito all'esecuzione di questo lavoro. 

Gli schermi venivano alternati, di solito, di ora in ora ed ogni volta 
veniva eseguita e segnata la lettura della pressione (*) . Il potenziale neces­
sario per il funzionamento dei contatori, 1280 V, era fornito da batterie 
di pile; la registrazione era tutta alimentata invece da batterie di accumu­
latori. 

In un giorno veniva eseguita una intera serie di misure e si alternava 
l'inizio di essa tra 0 e 80 min di Pb. Alla fine sono stati presi in conside­
razione soltanto quelle serie di misure durante le quali la pressione, letta 
sulla terrazza, era rimasta fra 750 755 mm He/ e 7 6 0 - ^ 7 6 5 mm Hg. 

I risultati sono riportati nella tabella I e rappresentati graficamente 
nella fig. 2. 
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Cioè la variazione di 1 cm Hg nella pressione pòrta nel rapporto — una 
variazione del 17 % circa. " 

Un'altra serie di .misure è stata eseguita nei cantinati dello stesso Isti­
tuto fisico, mantenendo la disposizione di ogni singola cosa rigorosamente 
uguale a quella della terrazza, tranne per la cassa di alluminio della quale 
non si fece uso. 

Lo strato di materiale assorbente sovrastante è stato calcolato aggirarsi 
sui 160 cm 2 distribuito su tre solette di cemento e ferro. Poiché l'apparec­
chio era posto in un lungo corridoio largo m 3,00 ed alto altrettanto, si è 
giudicato opportuno determinare la correzione per gli sciami generati 
nelle pareti del locale. Essa fu trovata al solito modo, portando cioè 
il contatore superiore fuori dell'angolo solido sotteso dai rimanenti. La 
correzione da apportare ad ogni singolo punto non è tale da alterare la 
forma della curva, ma la sposta solo, si può dire, parallelamente a sè stessa. 

Le tabelle II e III danno i risultati numerici, la fig. 3 la rappresenta­
zione grafica di essi. 



- 1 -

Se facciamo anche qui il rapporto troviamo per esso il valore : 

Si trova quindi una variazione del rapporto per cm di Hg ancora di 

circa il 17 % per quanto questo valore non abbia molto significato essendo 
l'errore del rapporto molto grande. Se dai dati di tab. I e II ricaviamo il 
valore del coefficiente barometrico con mm 0 Pb troviamo, sia nel caso 
della lettura in terrazza che in quello dei cantinati un valore di — 4,2 % 
per cm Hg , valore che è vicino a quelli più accurati trovati da Barnóthy 
and Forró ( 7 ) , —• 3,52% per cm Hg e Stevenson and Johnson ( 8 ) , — 3 , 6 2 % 
per cm Hg; scarta di più dal vaiore trovato da Clay e Bruins ("), — 6 , 4 % 
per cm Hg, con la camera di ionizzazione. Dalla tab. II si ricava inoltre 
per la componente dura un coefficiente barometrico di — 2,7 % per cm Hg 
in accordo col valore trovato da Barnóthy and Forró sotto 36 cm di Pb 
(— 3,1 % per cm Hg). 

Sull 'andamento delle curve di assorbimento è da notare la presenza di 
una gobba tra 8 e 20 mm di Pb ; questa si può mettere in relazione con i 
risultati teorici ottenuti da Arley (.'). 

La preparazione di questa ricerca è stata effettuata presso l'Istituto na­
zionale di geofisica del C. N. R. . Le misure sono poi state effettuate a Mes­
sina, nell'Istituto di fisica della R. Università, coi mezzi forniti dal Comitato 
per la geofisica e la meteorologia del C. N. R. . 
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